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DELIBERAZIONE N. 5/1 DEL 24.1.2017  

————— 

Oggetto: Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020. Patto per lo sviluppo della Regione 

Sardegna stipulato il 29 luglio 2016. Definizione delle Linee d’Azione e delle 

tipologie di intervento ammissibili.  

Il Vicepresidente richiama la deliberazione n. 46/5 del 10 agosto 2016 con la quale la Giunta 

regionale ha preso atto del Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna, stipulato il 29 luglio 2016 

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Sardegna e ha approvato gli 

interventi da finanziare con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) del periodo di 

programmazione 2014-2020. 

Ricorda il Vicepresidente che, con la delibera n. 26/2016, il CIPE, nell’ambito di appositi Accordi 

interistituzionali denominati “Patti per il Sud”, ha assegnato formalmente 13,412 miliardi di euro alle 

Regioni e alle Città metropolitane del Mezzogiorno, di cui 1.509,6 milioni di euro alla Regione 

Sardegna. 

Ricorda inoltre il Vicepresidente che, nell’ambito dello stesso Patto, è prevista una disponibilità 

finanziaria per il 2017 pari a 277,6 milioni di euro, che consente di avviare gli interventi 

programmati. 

A questo proposito, il Vicepresidente comunica che i primi 20 milioni di euro di questa dotazione 

sono stati già utilizzati per corrispondere la prima tranche degli ammortizzatori sociali 2014 agli 

oltre 12.000 lavoratori in mobilità in deroga e che si sta provvedendo, entro il corrente mese, alla 

corresponsione di una altra tranche di pari importo. 

Aggiunge il Vicepresidente che con la citata delibera n. 26/2016, congiuntamente con la delibera n. 

25/2016, il CIPE ha individuato le Aree Tematiche per la programmazione FSC 2014-2020 e la 

relativa dotazione finanziaria e definito le regole di funzionamento del Fondo. 

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi attivabili, rientranti nelle seguenti Aree Tematiche: 

1) Infrastrutture; 

2)  Ambiente; 

3)  Sviluppo economico e produttivo; 

4)  Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 
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5)  Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 

6)  Rafforzamento della Pubblica Amministrazione. 

Pertanto per poter definire un quadro strategico coerente con le Aree Tematiche sopra citate e di 

accelerare l’attuazione del Patto, occorre individuare le Linee d’Azione e le unità organizzative 

competenti alla loro attuazione, la relativa dotazione finanziaria da assegnare e definire le tipologie 

di intervento ammissibili. 

A tal fine il Vicepresidente illustra la Tabella 1, proposta dal Direttore generale della Presidenza, in 

qualità di Autorità di gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione, nonché Responsabile Regionale 

Unico per l’attuazione del Patto, così come individuato con la citata Delib.G.R. n. 46/5 del 10 

agosto 2016, che descrive le Linee d’Azione per Area Tematica, individua la Direzione generale 

competente e assegna le relative risorse a valere sul ciclo di programmazione FSC 2014-2020. 

La Tabella 1, che il Vicepresidente propone di approvare, è stata predisposta sulla base dell’analisi 

dell’Allegato A al Patto, tenendo conto dell’attuale organizzazione regionale, del fatto che alcuni 

interventi sono stati puntualmente individuati e che per altri è stata invece definita la sola dotazione 

programmatica. 

Tabella 1 

Area Tematica Linea d'Azione Direzione generale 
FSC 2014-2020 
quota regionale 

(€) 

1. 
Infrastrutture 

1.1 Interventi strategici per il completamento e 
miglioramento della rete stradale della Sardegna 

Direzione generale 
dei lavori pubblici 107.600.000 

1.2 Miglioramento rete e servizi di mobilità stradale 
Direzione generale 
dei lavori pubblici 50.000.000 

1.3 Interventi per il rafforzamento del sistema metropolitano 
in termini di mobilità sostenibile 

Direzione generale 
dei trasporti 36.000.000 

1.4 Interventi strategici per il completamento e 
miglioramento della rete ferroviaria della Sardegna 

Direzione generale 
dei trasporti 120.000.000 

1.5 Integrazione della mobilità elettrica con le Smart City Direzione generale 
dell'industria 15.000.000 

1.6 Interventi per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

Direzione generale 
dei lavori pubblici 

14.000.000 

1.7 Trasformazione del Sistema Energetico Sardo verso una 
configurazione integrata e intelligente (Sardinian Smart 
Energy System) 

Direzione generale 
dell'industria 30.139.044 

1.8 Potenziamento, ammodernamento tecnologico e 
razionalizzazione della rete infrastrutturale e dell'offerta di 
servizi sanitari 

Direzione generale 
della sanità 

195.000.000 

1.9 Riqualificazione e ammodernamento edilizia scolastica Unità di Progetto 
Iscol@ 89.763.916 
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1.10 Interventi per il potenziamento delle strutture 
residenziali per studenti universitari 

Direzione generale 
della pubblica 
istruzione 

50.700.000 

1.11 Interventi volti a rendere più efficiente l'uso dell'acqua 
nell'agricoltura 

Direzione generale 
dell'agricoltura e 
riforma agro-
pastorale 

30.000.000 

2. 
Ambiente 

2.1 Interventi su infrastrutture idriche multisettoriali Direzione generale 
dei lavori pubblici 187.800.000 

2.2 Interventi di efficientamento nella distribuzione 
dell'acqua per il consumo umano 

Direzione generale 
Agenzia regionale 
del distretto 
idrografico della 
Sardegna 

68.000.000 

2.3 Interventi sul sistema di trattamento rifiuti 
Direzione generale 
della difesa 
dell'ambiente 

38.077.941 

2.4 Interventi di bonifica dei siti contaminati e di 
minimizzazione del rischio ambientale 

Direzione generale 
della difesa 
dell'ambiente 

70.399.099 

2.5 Interventi strutturali di mitigazione del rischio 
idrogeologico 

Direzione generale 
dei lavori pubblici 90.120.000 

3. 
Sviluppo 
economico e 
produttivo 

3.1 Interventi di sostegno alla Ricerca 
Centro regionale di 
programmazione 30.000.000 

3.2 Interventi a favore dello sviluppo economico e produttivo N.D. 15.000.000 

4. 
Turismo, 
cultura, 
valorizzazione 
risorse naturali 

4.1 Interventi di sviluppo locale per la promozione del 
territorio - Programmazione territoriale 

Centro regionale di 
programmazione 150.000.000 

4.2 Interventi di 
completamento/riqualificazione/ampliamento/efficientamento 
porti principali della Sardegna 

Direzione generale 
dei lavori pubblici 

50.000.000 

4.3 Salvaguardia e valorizzazione delle zone umide N.D. 20.000.000 

5. 
Occupazione, 
inclusione 
sociale e lotta 
alla povertà, 
istruzione e 
formazione 

5.1 Interventi di finanziamento per gli Ammortizzatori sociali 

Direzione generale 
del lavoro, 
formazione 
professionale, 
cooperazione e 
sicurezza sociale 

45.000.000 

6. 
Rafforzamento 
PA 

6.1 Azioni di rafforzamento della P.A. attraverso azioni di 
assistenza tecnica, sviluppo capacità e competenze, 
informazione, divulgazione  

Presidenza 7.000.000 

Prosegue il Vicepresidente ricordando che, sulla base di quanto disposto dalla delibera CIPE n. 

25/2016, sono ammissibili tutte le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014. Esse devono 

essere:  
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‒ assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili, 

anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 

appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente); 

‒ temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento; 

‒ effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 

pagamenti effettuati; 

‒ pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie, 

salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una 

pluralità di fonti di finanziamento. 

Inoltre, nel rispetto delle finalità del Fondo di Sviluppo e Coesione, gli interventi dovranno:  

‒ avere carattere aggiuntivo secondo il principio di addizionalità delle risorse; 

‒ essere dotati di un piano di gestione approvato (se del caso); 

‒ avere carattere prevalentemente infrastrutturale (ad eccezione degli interventi delle Linee 

d’Azione 1.9, 3.1, 5.1 e 6.1). 

Il Vicepresidente prosegue illustrando la Tabella 2, predisposta dall’Autorità di gestione del Fondo 

di Sviluppo e Coesione, che individua le principali tipologie di interventi ammessi per Linee 

d’Azione e ne propone l’approvazione. 

Nella tabella non sono individuate le tipologie di intervento ammesse relative alle Linee d’Azione 

3.1, 3.2 e 4.3 per le quali il Vicepresidente propone che venga adottato apposito Atto 

Programmatico. 

Tabella 2 

Area Tematica Linea d'Azione Tipologie di intervento ammesse 

1 

Infrastrutture 

1.1 Interventi strategici per il completamento e 
miglioramento della rete stradale della Sardegna 

‒ Interventi strategici di nuovi tratti 
stradali e di completamento 
(puntualmente individuati nel Patto 
per lo Sviluppo firmato il 29 luglio 
2016 o derivanti da riprogrammazioni 
dello stesso) 

1.2 Miglioramento rete e servizi di mobilità stradale 

‒ Messa in sicurezza delle strade 

‒ Interventi volti a variare e a migliorare 
tracciati viari già esistenti 

‒ Completamenti di arterie stradali già 
esistenti 
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1.3 Interventi per il rafforzamento del sistema metropolitano 
in termini di mobilità sostenibile 

Intervento puntualmente individuato 
nel Patto per lo Sviluppo firmato il 29 
luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso 

1.4 Interventi strategici per il completamento e 
miglioramento della rete ferroviaria della Sardegna 

Interventi puntualmente individuati nel 
Patto per lo Sviluppo firmato il 29 
luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso 

1.5 Integrazione della mobilità elettrica con le Smart City 

‒ Redazione e attuazione del piano 
d'azione regionale per la mobilità 
elettrica 

‒ Interventi di infrastruttura regionale di 
ricarica elettrica 

‒ Realizzazione di sistemi di mobilità 
elettrica integrati con il sistema dei 
trasporti regionale, attraverso 
interventi pubblici e interventi di co-
investimento privati 

1.6 Interventi per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

‒ Realizzazione di impianto per la 
produzione di energia solare 
(puntualmente individuato nel Patto 
per lo Sviluppo firmato il 29 luglio 
2016 o derivanti da riprogrammazioni 
dello stesso) 

‒ Realizzazione di minicentrali 
idroelettriche nel sistema idrico 
multisettoriale 

1.7 Trasformazione del Sistema Energetico Sardo verso 
una configurazione integrata e intelligente (Sardinian Smart 
Energy System) 

‒ Interventi per l’integrazione dei 
sistemi energetici elettrici, termici e 
della mobilità attraverso le tecnologie 
abilitanti dell’ICT 

‒ Interventi per lo sviluppo di azioni 
nell’ambito pubblico regionale per la 
realizzazione nei centri di maggior 
consumo energetico di micro reti 
energetiche, caratterizzate da una 
integrazione tra produzione e 
consumo nel settore elettrico e/o 
termico e/o trasporti 

‒ Interventi per lo sviluppo e 
l’integrazione delle tecnologie di 
accumulo energetico 

1.8 Potenziamento, ammodernamento tecnologico e 
razionalizzazione della rete infrastrutturale e dell'offerta di 
servizi sanitari 

Interventi puntualmente individuati nel 
Patto per lo Sviluppo firmato il 29 
luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso 

1.9 Riqualificazione e ammodernamento edilizia scolastica 

‒ Interventi di messa in sicurezza e di 
manutenzione degli edifici scolastici 

‒ Interventi finalizzati al miglioramento 
del decoro nelle scuole della 
Sardegna, attraverso il rinnovo di 
arredi e attrezzature scolastiche 

1.10 Interventi per il potenziamento delle strutture 
residenziali per studenti universitari 

Interventi puntualmente individuati nel 
Patto per lo Sviluppo firmato il 29 
luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso 
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1.11 Interventi volti a rendere più efficiente l'uso dell'acqua 
nell'agricoltura 

‒ Interventi di manutenzione 
straordinaria e razionalizzazione degli 
schemi irrigui esistenti a servizio 
dell’agricoltura 

‒ Interventi per il miglioramento 
dell’efficienza energetica e la 
funzionalità degli impianti di 
sollevamento e interventi per l’utilizzo 
di energia da fonti rinnovabili 

‒ Estendimenti irrigui in particolare 
riguardanti aree nelle quali le risorse 
ad uso irriguo sono prelevate 
attraverso emungimenti da falda 
sotterranea in aree a rischio di 
salinizzazione. 

2 

Ambiente 

2.1 Interventi su infrastrutture idriche multisettoriali 

‒ Intervento di interconnessione dei 
sistemi idrici (puntualmente 
individuato nel Patto per lo Sviluppo 
firmato il 29 luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso) 

‒ Intervento di approvvigionamento 
idropotabile (puntualmente 
individuato nel Patto per lo Sviluppo 
firmato il 29 luglio 2016 o derivanti da 
riprogrammazioni dello stesso) 

‒ Messa a norma dei luoghi di lavoro 
delle dighe principali del Servizio 
Idrico Multisettoriale Regionale 
(SIMR) 

‒ Lavori di adeguamento, 
miglioramento delle condizioni di 
sicurezza statica e di tenuta, 
interventi di risanamento, 
manutenzione straordinaria e 
collaudo delle dighe principali del 
Servizio Idrico Multisettoriale 
Regionale (SIMR) 

‒ Interventi strutturali per la messa in 
sicurezza o la dismissione di dighe 
minori 

2.2 Interventi di efficientamento nella distribuzione 
dell'acqua per il consumo umano 

‒ Interventi finalizzati alla riduzione 
delle perdite nella rete di distribuzione 
della risorsa idrica potabile 

2.3 Interventi sul sistema di trattamento rifiuti 

‒ Intervento di “Revamping” di un 
termovalorizzatore (puntualmente 
individuato nel Patto per lo Sviluppo 
firmato il 29 luglio 2016) 
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2.4 Interventi di bonifica dei siti contaminati e di 
minimizzazione del rischio ambientale 

‒ Interventi di caratterizzazione, messa 
in sicurezza, bonifica e 
minimizzazione del rischio ambientale 
(puntualmente individuati nel Patto 
per lo Sviluppo firmato il 29 luglio 
2016 o derivanti da riprogrammazioni 
dello stesso) 

‒ Interventi di rimozione e bonifica 
dell’amianto in aree e strutture 
pubbliche 

‒ Interventi individuati nel Programma 
regionale di bonifica delle ex 
discariche monocomunali 

2.5 Interventi strutturali di mitigazione del rischio 
idrogeologico 

‒ Interventi strutturali per il 
superamento delle problematiche di 
mitigazione del rischio idrogeologico 
a seguito degli eventi alluvionali e 
delle criticità indicate dal PAI 

3 

Sviluppo 
economico e 

produttivo 

3.1 Interventi di sostegno alla Ricerca (da definire con apposito Atto 
Programmatico) 

3.2 Interventi a favore dello sviluppo economico e produttivo 

‒ Interventi insistenti nel territorio di La 
Maddalena (come individuato nel 
Patto per lo Sviluppo firmato il 29 
luglio 2016), da definire con apposito 
Atto Programmatico 

4 

Turismo, 
cultura, 

valorizzazione 
risorse naturali 

4.1 Interventi di sviluppo locale per la promozione del 
territorio - Programmazione territoriale 

‒ Interventi di sviluppo locale volti a 
realizzare e promuovere l’attrattività 
culturale, sportiva, naturalistica e 
turistica del territorio. 

‒ Interventi rientranti nelle aree 
tematiche individuate con Del. CIPE 
n. 25/2016, che non trovano 
copertura finanziaria nelle stesse 

4.2 Interventi di completamento / riqualificazione / 
ampliamento / efficientamento porti principali della 
Sardegna 

‒ Interventi facenti parte del “Piano 
Sulcis”, la cui progettazione è 
finanziata a valere sul FSC 2007-
2013 

‒ Nuovi interventi di completamento, 
riqualificazione, ampliamento, 
efficientamento dei porti principali 
della Sardegna 

4.3 Salvaguardia e valorizzazione delle zone umide 
(da definire con apposito Atto 
Programmatico) 

5 

Occupazione, 
inclusione 

sociale e lotta 
alla povertà, 
istruzione e 
formazione 

5.1 Interventi di finanziamento per gli Ammortizzatori sociali ‒ Finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’annualità 2014 
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6 

Rafforzamento 
PA 

6.1 Azioni di rafforzamento della P.A. attraverso azioni di 
assistenza tecnica, sviluppo capacità e competenze, 
informazione, divulgazione 

‒ Spese per contratti inerenti alla 
struttura di Assistenza Tecnica 

‒ Spese di missione per il personale 
interno ed esterno finalizzate alla 
attuazione degli interventi finanziati 
sul FSC 

‒ Spese per la gestione di interventi o 
azioni nell’ambito dell’attuazione del 
FSC 

‒ Spese relative a personale interno 
dedicato ai specifici progetti 
riguardanti l’attuazione dell’FSC 

‒ Spese relative a percorsi formativi 
inerenti all’attuazione del FSC 

‒ Spese relative all’attività di 
monitoraggio (anche a fini statistici), 
valutazione, comunicazione e 
divulgazione dei risultati 

‒ Spese relative all’acquisto di 
apparecchiature hardware e software, 
beni di consumo, cancelleria 

Inoltre, per garantire un celere utilizzo delle risorse assegnate, il Vicepresidente propone che le 

Direzioni generali competenti individuate nella Tabella 1 presentino all’Autorità di gestione del 

Fondo di Sviluppo e Coesione, nonché Responsabile Regionale Unico per l’attuazione del Patto, 

entro 15 giorni dall’approvazione della presente deliberazione, il profilo di spesa previsto per il 

2017 e per le annualità seguenti, anche al fine di consentire la corretta iscrizione delle risorse in 

entrata e in spesa nei capitoli di bilancio. 

Infine, il Vicepresidente propone che gli Assessorati competenti, acquisita la coerenza da parte 

dell’Autorità di gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione, individuino i soggetti attuatori e 

pongano in essere tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dal Vicepresidente 

DELIBERA 

‒ di approvare la Tabella 1 di cui in premessa, che descrive le Linee d’Azione per Area 

Tematica, individua la Direzione generale competente e assegna le relative risorse a valere 

sul ciclo di programmazione FSC 2014-2020; 

‒ di prendere atto dei criteri generali di ammissibilità descritti nel corpo del testo della presente 

deliberazione, coerenti con le delibere CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016; 

‒ di approvare la Tabella 2 di cui in premessa, che individua le principali tipologie di interventi 

ammessi per Linee d’Azione, ad esclusione delle Linee 3.1, 3.2 e 4.3 che saranno oggetto di 

apposito provvedimento programmatico; 
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‒ di dare mandato alle Direzioni generali competenti individuate nella Tabella 1 affinché 

presentino all’Autorità di gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione, entro 15 giorni 

dall’approvazione della presente deliberazione, il profilo di spesa previsto per il 2017 e per le 

annualità seguenti; 

‒ di dare mandato affinché gli Assessorati competenti, acquisita la coerenza dell’Autorità di 

gestione del Fondo di Sviluppo e Coesione, individuino i soggetti attuatori e pongano in 

essere tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


